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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
COSTITUZIONE E LA RIPARTIZIONE DEL FONDO 

INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE  
 

(art. 113 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss. mm. e ii.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.  1 del 15 GENNAIO 2019) 



Art. 1 – Oggetto e ambito di applicazione 
 
1. Il presente regolamento è adottato in attuazione dell’articolo 113 del D.Lgs. 18/04/2016, 
n. 50 (di seguito denominato semplicemente «codice») e sue ss. mm. e ii.. 
2. Il regolamento ha per oggetto i criteri e le modalità di quantificazione e di ripartizione 
del fondo per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti esclusivamente per le attività di 
programmazione della spesa per investimenti, di valutazione1 preventiva dei progetti, di 
predisposizione e di controllo delle procedure di gara2 e di esecuzione dei contratti 
pubblici, di responsabile unico di procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell’esecuzione, di collaudo tecnico-amministrativo ovvero di verifica di conformità e di 
collaudatore statico, ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto 
dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. 
3. Alla ripartizione del fondo partecipano il responsabile unico di procedimento ed i 
dipendenti che svolgono le funzioni tecniche di cui al precedente comma 2, nonché i loro 
collaboratori, così come identificati con atto formale da parte del competente 
Responsabile. 
3. Alla ripartizione del fondo non partecipa il personale con qualifica dirigenziale. 
4. Sono escluse dall’ambito di applicazione del presente regolamento, non essendo tali 
attività espressamente ricomprese tra quelle elencate al comma 2 dell’art. 113 del codice: 
• le attività manutentive ordinarie e straordinarie; 
• gli affidamenti diretti di lavori, le procedure di acquisizione servizi e beni di 
consumo ordinari, e comunque di importo inferiore ad € 20.000 o di importo uguale o 
superiore qualora non preceduti dall’espletamento di una procedura comparativa; 
• le acquisizioni di forniture effettuate con ordini diretti tramite il mercato elettronico 
(MEPA) e le acquisizioni di forniture affidate direttamente ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lett. a) del Codice qualora mancanti di progetto della prestazione. 
5. Oltre che nei casi di cui al precedente comma, gli incentivi per attività tecniche non 
possono essere riconosciuti nemmeno per le attività di direzione lavori o di collaudo 
quando dette attività sono connesse a “lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti 
privati, titolari di permesso di costruire o di un altro titolo abilitativo, che assumono in via 
diretta l’esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del 
contributo previsto per il rilascio del permesso, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 06.06.2001, n. 380, e dell'articolo 28, comma 5, 
della legge 17.08.1942 n. 1150, ovvero eseguono le relative opere in regime di 
convenzione” (art. 1, comma 2, lett. e), del codice). 
6. Il presente regolamento si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui 
è nominato il direttore dell’esecuzione. 
 
 

Art. 2 - Costituzione del fondo per le funzioni tecniche 
 
1. A valere sugli stanziamenti di cui all’art. 113, comma 1, del codice, l’Amministrazione 
Comunale destina ad un fondo per funzioni tecniche risorse finanziarie in misura non 

                                                 
1
 La disposizione vigente dal 19 aprile 2016 e fino all’entrata in vigore del D. lgs. n. 56/2017 riportava la locuzione 

“verifica preventiva dei progetti”. 
2
 La disposizione vigente dal 19 aprile 2016 e fino all’entrata in vigore del D. lgs. n. 56/2017 riportava la locuzione 

“procedure di bando”. 



superiore al 2% modulate sull’importo dei lavori, servizi e forniture posto a base di gara, 
al netto dell’I.V.A. 
2. In relazione all’importo dei lavori posti a base di gara, la percentuale di cui al comma 1 
viene determinata come segue: 
 

Importo posto a base di gara Quota da destinare al fondo 

Fino a 20.000 euro 0% 

oltre 20.000 euro e fino alle soglie 
comunitarie 

2%  

 
3. Le risorse per la costituzione del fondo di cui ai commi precedenti sono previste e 
accantonate nell’ambito delle somme a disposizione all'interno del quadro economico del 
relativo progetto dell’opera o lavoro, del servizio o della fornitura. 
4. L’ammontare del fondo per le funzioni tecniche non è soggetto ad alcuna rettifica 
qualora in sede di appalto si verifichino dei ribassi. 
5. Nel caso di varianti in corso d’opera in aumento, secondo le fattispecie previste dal 
comma 1 dell’articolo 106 del D.lgs. 50/2016, l’importo del fondo riferito alla singola 
prestazione viene ricalcolato sulla base del nuovo importo a base di gara. 
 
 

Art. 3 - Ripartizione del fondo per la progettazione e l’innovazione 
 
1. L'80% delle risorse finanziarie, confluite nel fondo per le funzioni tecniche ai sensi del 
precedente art. 2, è ripartito tra i dipendenti interessati, per ciascuna opera o lavoro, 
servizio o fornitura, con le modalità e i criteri definiti in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, sulla base del presente regolamento. 
2. Gli importi dell’incentivo sono comprensivi degli oneri previdenziali ed assistenziali a 
carico dell’amministrazione. 
3. Partecipano alla ripartizione dell’incentivo il responsabile unico del procedimento e i 
dipendenti che svolgono le funzioni tecniche, nonché i loro collaboratori, esclusivamente 
per le seguenti attività: 

a) di programmazione della spesa per investimenti; 
b) di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle 

procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici; 
c) di responsabile unico di procedimento; 
d) di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione; 
e) di collaudo tecnico-amministrativo ovvero di verifica di conformità; 
f) di collaudatore statico. 

4. Il restante 20% delle risorse finanziarie del fondo per le funzioni tecniche, ad esclusione 
di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione 
vincolata, viene destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e 
tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e 
strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le 
infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento 
della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle 
metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte può essere utilizzata 
per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della L. n. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109979ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109979ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109979ART0


196/1997 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei 
contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli 
istituti scolastici superiori. 
5. Le somme che fanno parte del Fondo per l’innovazione sono utilizzabili in termini di 
spesa solo a compimento dell’opera o al termine della procedura di appalto. 
 
 
Art. 4 – Affidamento delle funzioni tecniche e individuazione dei dipendenti coinvolti 

 
1. L’affidamento delle funzioni tecniche è effettuato per ciascuna opera o lavoro, servizio e 
fornitura, con provvedimento formale del competente Responsabile, garantendo, ove 
possibile, un’adeguata rotazione del personale e tenendo conto delle professionalità 
presenti all’interno dell’Amministrazione nonché delle responsabilità connesse alle 
specifiche prestazioni da svolgere. 
2. L’atto di affidamento delle funzioni tecniche deve riportare una scheda operativa nella 
quale indicare: 

a) l’opera o il lavoro, il servizio o la fornitura da progettare ed il relativo 
programma di finanziamento; 

b) l’importo presunto posto a base di gara, al netto dell’IVA, dell’opera, lavoro, 
servizio o fornitura e l’importo del fondo, non superiore al 2% del medesimo 
importo, determinato ai sensi dell’art. 3, comma 2, del presente regolamento; 

c) il cronoprogramma per ogni funzione da svolgere; 
d) il nominativo e il ruolo dei dipendenti che concorrono a formare il gruppo di 

lavoro, con relativa categoria e profilo professionale; 
e) le aliquote da destinare ai singoli componenti del gruppo di lavoro. 

3. Nell’attribuzione  di  tali  incarichi  si  dovrà  tenere  conto  dei  carichi  di  lavoro  già  
assegnati  al  personale  di  identica  specializzazione  ed  esperienza  professionale  e  dei  
risultati  conseguiti  in attività  pregresse.  Ai  singoli  dipendenti  potranno  essere  
attribuite  più  mansioni  se  compatibili  fra  loro. 
4. Per esigenze particolari o per difficoltà connesse a vacanze di organico o a carichi di 
lavoro, possono essere individuati anche dipendenti sia tecnici che amministrativi di altre 
unità organizzative. Nel  caso  in  cui  il  conferimento  di  incarico  riguardi  personale  
appartenente  ad  altro  Servizio,  il  relativo  provvedimento  è  adottato  di  concerto  con  
il  Responsabile  del  Servizio coinvolto.   
5. Il  personale  incaricato  deve  possedere  i  requisiti  professionali  previsti  dalle  vigenti  
normative  e  le  necessarie  competenze  in  relazione  all’opera  o  lavoro,  servizio,  
fornitura  e  delle  procedure amministrative e contabili da svolgere. L'espletamento degli 
incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio al regolare svolgimento dei 
normali compiti d’ufficio. 
6. Lo stesso Responsabile del servizio può, con proprio provvedimento motivato, 
modificare o revocare l'incarico in ogni momento, sentito il responsabile del procedimento. 
Con il medesimo provvedimento di modifica o revoca, e in correlazione al lavoro eseguito 
nonché alla causa della modifica o della revoca, è stabilita l'attribuzione dell'incentivo a 
fronte delle attività che il soggetto incaricato abbia svolto nel frattempo. 
7. Le attività per le quali non siano state effettuate nomine e/o emanati provvedimenti 
restano in carico al Responsabile del Servizio competente. 
 



 
Art. 5 - Ripartizione dell’incentivo 

 
1. La quota di fondo di cui all’art. 3, comma 1, del presente regolamento, destinata alle 
funzioni tecniche, per ciascuna opera o lavoro, servizio o fornitura, viene suddivisa tra le 
varie attività sulla base dei seguenti criteri: 
 

- per le opere o lavori: 
 

Attività (art. 113, comma 2) Peso dell’attività nell’ambito della quota 
destinata al fondo 

Programmazione della spesa per 
investimenti 

5% 

Valutazione preventiva dei progetti 10% 

Predisposizione e controllo delle procedure 
di gara 

10% 

Esecuzione dei contratti pubblici 10% 

Responsabile unico di procedimento 40% 

Direzione dei lavori  15% 

Collaudo tecnico-amministrativo  5% 

Collaudo statico (ove necessario) 5% 

Totale 100% 

 
- per i servizi o forniture: 

 

Attività (art. 113, comma 2) Peso dell’attività nell’ambito della quota 
destinata al fondo 

Programmazione della spesa per 
investimenti 

10% 

Valutazione preventiva dei progetti 10% 

Predisposizione e controllo delle procedure 
di gara 

10% 

Esecuzione dei contratti pubblici 10% 

Responsabile unico di procedimento 40% 

Direzione dell’esecuzione e Verifica di 
conformità 

20% 

Totale 100% 

 
2. Nell’ambito della quota destinata a ciascuna delle attività, come determinata secondo i 
criteri di cui al precedente comma 1, l’incentivo viene ripartito tra i dipendenti interessati, 
nonché tra i loro collaboratori, sulla base dei seguenti criteri: 
- Per le funzioni tecniche svolte per le attività di programmazione della spesa per 
investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle 
procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di direzione dei lavori ovvero 
direzione dell’esecuzione, di collaudo tecnico-amministrativo ovvero di verifica di 
conformità e di collaudatore statico: 



 al dipendente cui vengono formalmente affidate le funzioni tecniche per una 
specifica attività è riconosciuto il 65% del peso della stessa nell’ambito del fondo 
destinato per ciascuna opera o lavoro, servizio o fornitura, di cui al precedente 
comma 1;  

 al relativo collaboratore, formalmente individuato, che partecipa attivamente allo 
svolgimento delle medesime funzioni tecniche, viene riconosciuto il restante 35%;  

 nel caso in cui vengono individuati più collaboratori, la quota da destinare al 
dipendente assegnatario delle funzioni tecniche scende al 55%; la restante quota 
pari al 45% viene suddivisa tra i collaboratori in base al grado di coinvolgimento 
dei medesimi nell’attività svolta, come stabilito dal responsabile di riferimento a 
conclusione del relativo procedimento; 

 qualora il responsabile delle funzioni tecniche non dispone di collaboratori, allo 
stesso viene riconosciuto il 100% della quota stabilita nel regolamento comunale per 
la corrispondente attività; 

 nel caso in cui al medesimo dipendente vengono assegnate le funzioni tecniche 
connesse a più attività nell’ambito della stessa opera o lavoro, servizio o fornitura, 
le quote di incentivo, come sopra definite, anche tenendo conto della presenza o 
meno di collaboratori, sono cumulabili tra loro. 

- Per le funzioni tecniche svolte per l’attività di responsabile unico di procedimento 
(R.U.P.), al dipendente interessato viene erogata per intero la quota corrispondente alla 
relativa attività. In presenza di collaboratori, la relativa percentuale viene ridotta al 65%, il 
restante 35% viene distribuito tra i collaboratori in base al grado di coinvolgimento dei 
medesimi nell’attività svolta, come stabilito dal Responsabile di riferimento a conclusione 
del relativo procedimento.  
- Per le opere o lavori in cui non sia necessario procedere alle attività di collaudo statico la 
relativa quota va ad incrementare in pari misura tutte le altre attività.   
 
 

Art. 6 - Modalità di corresponsione dell’incentivo 
 
1. La corresponsione dell’incentivo è disposta dal Responsabile, previo accertamento delle 
specifiche attività svolte dai dipendenti interessati, una volta concluso il relativo 
procedimento. 
2. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a funzioni non svolte, in tutto o in parte, dai 
medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico 
dell’amministrazione, ovvero prive di accertamento positivo delle attività svolte, non 
vengono ripartite e determinano un incremento del fondo di cui all’art. 2 del presente 
regolamento. 
3. L’ incremento di cui al comma precedente non comporta una maggiorazione dei 
compensi già stabiliti per i dipendenti interessati dal medesimo lavoro, servizio o fornitura 
che ha determinato l’incremento stesso, ma dovrà essere accantonato per il riconoscimento 
di incentivi legati ad altre opere o lavori, servizi o forniture. 
4. Gli incentivi corrisposti nell’anno al singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono in ogni caso superare il 50% del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. 
 
 



Art. 7 - Termini temporali e penalità 
 
1. Nel provvedimento di affidamento delle funzioni tecniche di cui al precedente art. 4 
devono essere indicati, su proposta del responsabile unico del procedimento, i termini 
entro i quali devono essere eseguite le prestazioni.  
2. Il responsabile unico del procedimento cura la tempestiva attivazione delle strutture e 
dei soggetti interessati all'esecuzione delle prestazioni. 
3. Il  Responsabile  del  Servizio  competente,  previo  contraddittorio  con  le  parti  
interessate,  non  corrisponde  alcun  incentivo  in  caso  di  errori  od  omissioni  (come  
definiti  dal  codice)  compiuti  da  parte del personale incaricato ai sensi dell’art. 4 del 
presente regolamento. 
4. Qualora  si  verificassero  incrementi  dei  tempi  per  le  attività  previste  dall’articolo  3, 
comma 3,  si  applicano  le  seguenti penali: 
• incremento dei tempi fino al 25% di quelli programmati : riduzione dell’incentivo pari al 
10%; 
• incremento dei tempi fino al 50% di quelli programmati: riduzione dell’incentivo pari al 
25%; 
• incremento dei tempi oltre il 50% di quelli programmati: riduzione dell’incentivo pari al 
50%. 
5. Qualora si verificassero incrementi dei costi previsti dal quadro economico della singola 
opera o lavoro, servizio e fornitura, depurato del ribasso d'asta offerto, per le attività 
previste dall’articolo 3, comma 3,  si applicano le seguenti penali: 
•  incremento   dei   costi   fino   al   25%   di   quelli   previsti   dal   quadro   economico:   
riduzione   dell’incentivo pari al 10%; 
• incremento   dei   costi   fino   al   50%   di   quelli   previsti   dal   quadro   economico:   
riduzione  dell’incentivo pari al 25%; 
• incremento   dei   costi   oltre   il   50%   di   quelli   previsti   dal   quadro   economico:   
riduzione dell’incentivo pari al 50%. 
6. Qualora  si  verificassero  sia  incrementi  di  tempi  che  di  costi  rispetto  il  quadro  
economico  per  le  attività previste dall’articolo 3, comma 3, si cumulano le riduzioni di 
cui ai precedenti commi.  
7. Ai  fini  dell’applicazione  del  presente  articolo,  non  sono  computati  nel  termine  di  
esecuzione  dei  lavori i tempi conseguenti a sospensioni per accadimenti elencati 
all’articolo 107 del codice. 
8. Le decurtazioni di cui al presente articolo non sono comunque applicabili qualora le 
cause dell’incremento dei tempi o dei costi non sono imputabili al personale incaricato 
delle attività di cui all’art.5. 
 
 

Articolo 8 – Disciplina transitoria ed entrata in vigore 
 

1. Il presente regolamento si applica alle funzioni tecniche di cui all’art. 1, comma 2, del 
presente regolamento, affidate successivamente alla data di entrata in vigore della D.Lgs. 
n. 50/2016, ovvero dal 19/04/2016, ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo 
alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio, pubblicazione che segue all’avvenuta esecutività 
ai sensi di legge della deliberazione di adozione. 



2. I contenuti del presente regolamento potranno essere applicati dopo la sua adozione 
anche alle attività svolte (ovvero: appalti affidati) tra il 20/4/2016 e la data di 
approvazione, utilizzando le somme già accantonate allo scopo nel quadro economico 
riguardante la singola opera. 
3. Per le attività svolte (ovvero: appalti affidati) nel periodo che intercorre tra il 20/4/2016 
e il 31/12/2017, stante la decorrenza dell’articolo 113, comma 5-bis che ha disposto il non 
assoggettamento degli incentivi al tetto del salario accessorio ex art. 23 comma 2 D.Lgs. 
75/2017, la liquidazione degli incentivi potrà avvenire solo nei limiti di eventuali risorse a 
tal fine espressamente stanziate nell’ambito delle risorse decentrate degli anni di 
riferimento. 
 


